Il miracolo dell’accoglienza

Caro Don Gaetano,

io e Alessio siamo venuti da lei lunedì della scorsa settimana e le abbiamo chiesto se poteva sposarci il 17 luglio 2008.

Lei, senza sconvolgersi più di tanto, ha preso la sua agenda, ha controllato gli impegni dell'anno e ci ha prenotato il matrimonio, dicendoci di venire il sabato per seguire le ultime lezioni del corso pre-matrimoniale.

Io e Alessio quella sera non eravamo soli, ma con noi c'era Alessandro, il nostro meraviglioso bambino nato quasi dieci mesi fa e  frutto di un Amore e di una convivenza  che dura ormai da tre anni. (il mio pensiero sulla convivenza lo trova sulle risposte date alle domande che ci ha fornito).

Insomma, lei senza battere ciglio ci sposa, nonostante siamo conviventi, con un figlio e con soli due incontri pre-matrimoniali; se poi aggiungiamo che io da convivente e madre di un figlio ho 
battezzato, sempre nella sua Chiesa, due miei nipoti, allora abbiamo proprio esagerato!

Ma ci rendiamo conto? Gli altri parroci rabbrividirebbero solo a sentirle queste cose!

Comunque volevo dirle una cosa: sa quali sono state le prime parole di Alessio quando sabato sera siamo usciti dall'incontro? "Peccato davvero che gli altri ce li siamo persi, è stato veramente piacevole! "Si rende conto? Un uomo che non trova noioso il corso pre-matrimoniale! E sono certa che anche tutti gli altri la pensano   così. Lo sa perchè? Perchè lei entra nel cuore di noi tutti, lei parla con parole semplici dell'amore, non inventa congetture, pregiudizi e soprattutto non ostacola, anzi, favorisce l'ingresso nella casa del Signore a tutti, senza distinzioni che, invece, hanno pregiudicato a noi tantissime cose sin dai tempi della Prima Comunione. Anche io come tanti sono cresciuta con l'"insegnamento" che non potevo accettare la Comunione di Gesù, senza ogni volta essermi prima confessata! Ma, come ha detto lei sabato, voi preti chi siete per giudicare i nostri peccati? Solo la nostra coscienza di fronte a Dio può misurarsi con i nostri errori, le nostre mancanze e le nostre debolezze. Ma io fortunatamente ho ceduto al mio desiderio di incontrarmi con Dio anche senza confessarmi, senza mai sentirmi in colpa, anzi, fiera di essere parte della Sua Comunità. Per questo, però, devo dire grazie a lei, al suo modo meraviglioso che ha di parlare con tutti noi la domenica, e ad ogni incontro con un essere umano. Volevo dirle solo questo, continui così con il suo lavoro e con il suo parlare che arriva al cuore di tutti! Con affetto,

Susanna e Alessio

